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Parte 1 - Protocollo del 03-06-2025 - Statuto completo

ALLEGATO "B" AL N. 34636 DI RACCOLTA

STATUTO
COOPERATIVA EDUCATIVA FAMIGLIE FAENTINE - FRANCESCO BANDINI

- Società cooperativa sociale
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA
Art. 1 (Costituzione e denominazione)
E' costituita, ai sensi della Legge 381/1991, con sede nel
comune di Faenza (RA) la Società cooperativa denominata “COO-
PERATIVA EDUCATIVA FAMIGLIE FAENTINE (CEFF) - FRANCESCO BAN-
DINI - Società cooperativa sociale” che potrà anche essere
chiamata più semplicemente a ogni effetto di legge “CEFF So-
cietà Cooperativa Sociale”.
La Cooperativa potrà istituire, con delibera del Consiglio
di Amministrazione, sedi secondarie, succursali, agenzie e
rappresentanze anche altrove.
Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà es-
sere prorogata con deliberazione dell'Assemblea straordina-
ria, salvo il diritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conformemente all’art. 1 della Legge
381/1991, non ha scopo di lucro e si propone di perseguire
l’interesse generale della comunità alla promozione umana e
all’integrazione sociale dei cittadini, sviluppando fra essi
lo spirito mutualistico e solidaristico mediante:

la gestione di servizi sanitari, socio-sanitari, socia-a.
li, educativi, formativi, di avviamento al lavoro, botteghe
di transizione, incluse le attività di cui all'articolo 2,
comma 1, lettere a), b), c), d), l), e p), del decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 112 e successive modificazioni ed
integrazioni, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lett. A)
della legge 381/91.

lo svolgimento di attività diverse, agricole, artigiana-b.
li, commerciali, industriali, o di servizi finalizzate
all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, ai sensi
degli art. 1, comma 1, lett. B) e art. 4 della legge 381/91.
La Cooperativa si configura pertanto come cooperativa socia-
le a scopo plurimo: l’attività di gestione dei servizi so-
cio-sanitari ed educativi è connessa con quella di avviamen-
to al lavoro di soggetti svantaggiati.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del
movimento cooperativo mondiale e in rapporto a essi agisce.
Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la demo-
craticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità ri-
spetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il
territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istitu-
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zioni pubbliche.
La Cooperativa per poter curare nel miglior modo gli interes-
si dei soci e lo sviluppo socio economico e culturale delle
comunità, può cooperare con altri enti cooperativi, altre im-
prese, imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su sca-
la locale, nazionale e internazionale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali me-
diante il coinvolgimento delle risorse della comunità, e in
special modo volontari ed enti con finalità di solidarietà
sociale, attuando in questo modo, grazie anche all’apporto
dei soci lavoratori, l’autogestione responsabile dell’impre-
sa.
La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini spe-
culativi tramite la gestione in forma associata dell’impresa
che ne è l’oggetto, dando continuità di occupazione lavorati-
va ai soci alle migliori condizioni economiche, sociali e
professionali. Ai fini del raggiungimento degli scopi socia-
li e mutualistici, i soci instaurano con la cooperativa un
ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autono-
ma, o in qualsiasi altra forma ivi compresi i rapporti di
collaborazione coordinata non occasionale. Le modalità di
svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono disci-
plinate da un apposito regolamento ai sensi dell'articolo 6
della legge 3 aprile 2001, n. 142.
Nella costituzione e nell’esecuzione dei rapporti mutualisti-
ci, gli Amministratori devono rispettare il principio di pa-
rità di trattamento nei confronti dei soci. In funzione del-
la quantità e della qualità dei rapporti mutualistici, la pa-
rità di trattamento deve essere rispettata anche nella ripar-
tizione dei ristorni.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con
terzi.
La Cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Ita-
liane.
Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo mutualistico della Società, così come
definito all’articolo precedente, nonché i requisiti e gli
interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperati-
va ha come oggetto lo svolgimento sia in forma stabile che
temporanea, in conto proprio e/o per conto terzi, direttamen-
te e/o in collaborazione o cogestione con Enti autorizzati
delle seguenti attività:

attività sociali e socio-sanitarie, sanitarie, educati-a)
ve, formative, di avviamento al lavoro, botteghe di transi-
zione quali a titolo esemplificativo:
- attività e servizi socio-sanitari;
- centri socio riabilitativi e socio-occupazionali;
- laboratori integrati;
- centri diurni e residenziali di accoglienza e socializza-
zione;
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- servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilitazio-
ne effettuati tanto presso la famiglia, quanto presso la
scuola o altre strutture di accoglienza;
- attività di formazione professionale, formazione al e sul
lavoro e consulenza rivolte tanto al singolo (attraverso per
esempio corsi di formazione mirati, "spazi giovani" di orien-
tamento al lavoro, laboratori di pre-avviamento, ecc.) quan-
to alla Comunità nel suo insieme (attraverso interventi di
sensibilizzazione e di animazione della Comunità so-
cio-economica, locale per sviluppare quella cultura di soli-
darietà, in cui sono riassunti come valore anche le persone
"più deboli";
- servizi di mediazione culturale e interculturale, inclusi
corsi di alfabetizzazione e laboratori linguistici e inter-
culturali per l'integrazione di cittadini stranieri ad occu-
pabilità complessa;
- servizi di consulenza psicologica, supporto psicoterapeuti-
co e percorsi di sostegno al benessere emotivo e relazionale;
- attività di promozione e sostegno dell'impegno delle isti-
tuzioni a favore delle persone deboli e svantaggiate e di af-
fermazione dei loro diritti;
- soggiorni per vacanza e formazione, nell'ambito dei servi-
zi e delle attività previste;
- centri ricreativi educativi con o senza pernottamento;
- gestione di spazi e progetti volti alla socializzazione,
all'aggregazione e alla promozione del tempo libero, favoren-
do l'autonomia e l'integrazione sociale;
- gestione di spazi di coworking sociale, incubatori e acce-
leratori per lo sviluppo di nuove imprese sociali e progetti
innovativi;
- asili nido, scuole materne e servizi sperimentali rivolti
ai bimbi in età 0-6 anni;
- gestione di scuole e/o servizi scolastici in genere;
- attività di formazione all’autonomia personale e di forma-
zione professionale, ivi compresa la riqualificazione e l’ag-
giornamento professionale;
- servizi educativi che si collocano nella fascia extrascola-
stica sia come sostegno all'attività scolastica sia come mo-
mento di aggregazione e di crescita personale;
- attività di prevenzione, informazione e sensibilizzazione
su tematiche sociali rilevanti, tramite campagne, eventi e
percorsi educativi;
- progettazione, gestione ed erogazione di interventi e ser-
vizi volti a garantire la massima autonomia e indipendenza
delle persone con disabilità, con particolare attenzione al-
le iniziative volte a favorire il "Dopo di Noi". Sono inclu-
si percorsi di accompagnamento all'uscita dal nucleo familia-
re, soluzioni abitative innovative (anche tramite acquisto,
locazione, ristrutturazione e messa in opera), soggiorni tem-
poranei di emergenza e sollievo per le famiglie, e il suppor-
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to alla vita indipendente;
- lo svolgimento di ogni attività accessoria, assimilata e
complementare alle precedenti compresi i supporti tecnici te-
si a favorire i soci e gli assistiti nell’espletamento delle
specifiche attività.

Attività finalizzate all’inserimento e reinserimento la-b)
vorativo quali a titolo esemplificativo:
- attività diverse di natura agricola, artigianale, commer-
ciale, industriale o di servizi nelle quali realizzare, at-
traverso la propria assistenza, l'integrazione lavorativa
delle persone svantaggiate; le attività agricole possono e-
stendersi alla conduzione di aziende agricole, agrituristi-
che e forestali nonché di coltivazione ortofrutticole e/o
florovivaistiche con svolgimento di ogni attività connessa
alla coltivazione del fondo, compresa la alienazione, anche
previa confezione e trasformazione dei prodotti ottenuti dal-
le colture ed attività suddette; le attività industriali e
di servizio possono estendersi alla conduzione, sia totale
che parziale, di attività produttive o di servizio per il
riutilizzo ecologico di carta, vetro, residui metallici, re-
sidui di fibre naturali, artificiali e di quant’altro possa
essere riutilizzato con risparmio di risorse naturali, com-
preso il trasporto, lo smaltimento e la vendita dei rifiuti
ed inoltre la distribuzione dei sacchetti contenitori e la
pulizia nelle aree ecologiche;
- attività di economia circolare, inclusa la gestione di cen-
tri del riuso, laboratori di riparazione, e la produzione di
manufatti attraverso il riciclo e il riuso creativo di mate-
riali di scarto;
- gestione di laboratori di produzione, lavorazione, ripara-
zione, manutenzione e assemblaggio, stampa e fotocopiatura
nei diversi settori produttivi;
- trasporto per conto terzi con propri mezzi di persone debo-
li e/o svantaggiate; e inoltre trasporto merci per conto di
terzi, facchinaggio, traslochi;
- servizi di logistica, trasporto merci e consegne a domici-
lio, anche con finalità di supporto sociale e solidale;
- attività finalizzate alla commercializzazione dei propri
prodotti o manufatti derivanti dalle attività lavorative dei
partecipanti all'attività sociale; inoltre attività di vendi-
ta di qualsivoglia tipo di prodotti che siano funzionali al
raggiungimento degli scopi sociali;
- gestione e conduzione di pubblici esercizi commerciali, ri-
creativi e ricettivi di qualsiasi genere, o conduzione di e-
sercizi di ristoro, quali bar, ristoranti, centri e circoli
ricreativi e sportivi;
- servizi di riassetto, pulizia, giardinaggio, manutenzione
e protezione di parchi, giardini, aree a verde pubblico e
delle aree di rispetto naturalistico in genere;
- gestione autorimesse, colonie, alberghi, case per ferie,
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studentati, ostelli, affittacamere, campeggi, canili pubbli-
ci o privati, allevamenti equini, maneggi e centri di ippote-
rapia;
- distribuzione materiale pubblicitario, stampe, posta;
- organizzazione e gestione di servizi ambientali, di guar-
diania, sorveglianza, custodia di parcheggi e attività acces-
sorie in aree pubbliche e private;
- servizi digitali e di supporto tecnologico, quali data en-
try, digitalizzazione documentale, gestione di piattaforme
online, supporto alla comunicazione digitale e creazione di
contenuti web;
- lo svolgimento di ogni ulteriore attività accessoria, assi-
milata, complementare delle precedenti, nonché‚ prestazioni
di supporti tecnici tesi a fornire ai soci e agli assistiti
le migliori condizioni possibili per l'espletamento delle lo-
ro specifiche attività.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti nor-
me di legge, la Cooperativa potrà svolgere qualunque altra
attività connessa o affine alle attività sopraelencate,
nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le o-
perazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, in-
dustriale e finanziaria necessarie o utili allo svolgimento
delle attività sociali o comunque, sia direttamente che indi-
rettamente, attinenti alle medesime compresa l'istituzione,
costruzione, acquisto di magazzini, attrezzature e impianti
atti al raggiungimento degli scopi sociali.
Nell'ipotesi che la cooperativa operi svolgendo contempora-
neamente attività inquadrabili al gruppo di cui alle lettere
a) e b), ai soli fini di una corretta applicazione delle age-
volazioni di cui possono godere le attività del gruppo b),
dovrà essere tenuta contabilmente separata la gestione dei
due tipi di attività.
La Cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da
Enti Pubblici o Privati, direttamente o indirettamente, an-
che in A.T.I., per lo svolgimento delle attività previste
nel presente Statuto; potrà richiedere e utilizzare le prov-
viste disposte dalla CEE, dallo Stato, dalla Regione, dagli
Enti locali o organismi Pubblici o Privati interessati allo
sviluppo della cooperazione.
La Cooperativa potrà costituire fondi per lo sviluppo tecno-
logico o per la ristrutturazione o per il potenziamento a-
ziendale, ai sensi della legge 31.01.92, n. 59 ed eventuali
norme modificative e integrative; potrà, inoltre, emettere
obbligazioni e altri strumenti finanziari e assumere parteci-
pazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e
non di collocamento sul mercato.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al
raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i criteri e i
limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di
svolgimento di tale attività sono definite con apposito Rego-
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lamento approvato dall'Assemblea dei soci.
TITOLO III

SOCI COOPERATORI
Art. 5 (Soci cooperatori)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore
al minimo stabilito dalla legge.
Possono assumere la qualifica di soci cooperatori le persone
fisiche appartenenti alle seguenti categorie:
a) soci lavoratori dell’attività socio-sanitaria ed educati-
va (tipo A) che per la loro capacità effettiva di lavoro, at-
titudine e specializzazione possono partecipare direttamente
ai lavori della cooperativa e svolgere la loro attività lavo-
rativa per il raggiungimento degli scopi sociali e che siano
in possesso dei seguenti requisiti:
- preparazione teorica e pratica atta alle mansioni da svol-
gere
b) soci lavoratori dell’attività di avviamento al lavoro (ti-
po B) che per la loro capacità effettiva di lavoro, attitudi-
ne e specializzazione possono partecipare direttamente ai la-
vori della cooperativa e svolgere la loro attività lavorati-
va per il raggiungimento degli scopi sociali e che siano in
possesso dei seguenti requisiti:
- preparazione teorica e pratica nonché capacità professiona-
le atta alle mansioni da svolgere, anche e soprattutto, in
funzione dell’avviamento al lavoro dei soggetti svantaggiati;

soci svantaggiati così come definiti dalla legge 381/91;a)
soci volontari che prestano la loro attività gratuitamen-b)

te, esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per
gli effetti della legge 381/91 e che siano in possesso dei
seguenti requisiti:
- offrano garanzie di onestà e moralità e accettino gli sco-
pi e le finalità della cooperativa.
Possono altresì esser socie persone giuridiche pubbliche o
private e associazioni, nei cui statuti sia previsto il fi-
nanziamento e lo sviluppo dell’attività delle cooperative so-
ciali.
Non possono in nessun caso essere soci gli interdetti, gli i-
nabilitati, i falliti non riabilitati, nonché coloro che e-
sercitino in proprio imprese in concorrenza con quella della
Cooperativa.
Art. 6 (Categoria speciale di soci)
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di so-
ci cooperatori ai sensi dell’art. 2527, comma 3 del codice
civile, i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal pre-
sente articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà
in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci co-
operatori di cui alle lettere a), b) e c) del precedente ar-
ticolo.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi solo soci
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lavoratori comunque in possesso dei requisiti di cui
all’art. 5 del presente statuto che intendano completare la
loro formazione o valutare in modo graduale il proprio inse-
rimento nella cooperativa.
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria spe-
ciale, nei limiti di legge, viene fissata dal Consiglio di
Amministrazione al momento dell’ammissione.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di
voto solo nelle deliberazioni relative all’approvazione del
bilancio e non può rappresentare altri soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono esse-
re eletti nel Consiglio di Amministrazione della Cooperativa
e non godono dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545 bis
del codice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 10 del
presente statuto, il socio appartenente alla categoria spe-
ciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l’eventuale
risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi.
Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale
che al rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto ter-
mine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente al-
la speciale categoria, oltre a quelle individuate dall’art.
11 del presente statuto:
a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la
compagine societaria;
c) il mancato adeguamento agli standard produttivi o comun-
que l’inadeguatezza del socio, alla luce dei risultati rag-
giunti nell’attività svolta, con conseguente inopportunità
del suo inserimento nell’impresa.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente
alla speciale categoria potrà essere escluso dal Consiglio
di Amministrazione anche prima della scadenza del periodo di
formazione o inserimento fissato al momento della sua ammis-
sione.
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio apparte-
nente alla categoria speciale non abbia esercitato il dirit-
to di recesso o non sia stato escluso nei casi previsti ai
precedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che spetta-
no ai soci di cui all’art. 5 del presente statuto.
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore
deve essere comunicato all’interessato e annotato a cura del
Consiglio di Amministrazione nel libro dei soci.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto
dall’art. 29, anche in misura inferiore ai soci cooperatori,
in relazione ai costi di formazione professionale o di inse-
rimento nell’impresa cooperativa.
Ai soci speciali non spetta comunque l’attribuzione dei ri-
storni nelle forme di aumento del capitale sociale o di emis-
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sione di strumenti finanziari.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto
non previsto nel presente titolo, si applicano le disposizio-
ni dei soci lavoratori.
Art. 7 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al
Consiglio di Amministrazione domanda scritta che dovrà conte-
nere, se trattasi di persona fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo
di nascita, codice fiscale, nonché indirizzo di posta elet-
tronica e numero di telefono e/o fax;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della con-
dizione professionale, delle specifiche competenze possedute;
c) i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui si
chiede di essere iscritto;
d) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere,
che non dovrà comunque essere inferiore né superiore ai limi-
ti di legge;
e) la dichiarazione di conoscere e accettare integralmente
il presente statuto, i regolamento sociali e di attenersi al-
le deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
f) per i soci lavoratori l’impegno a conferire la propria o-
pera per il conseguimento dello scopo sociale, con le moda-
lità e nei termini stabiliti dai regolamenti interni, in rap-
porto alla quantità di lavoro disponibile in Cooperativa;
g) la espressa e separata dichiarazione di accettazione del-
la clausola arbitrale contenuta negli articoli 45 e 46 del
presente statuto.
Se trattasi di persone giuridiche, oltre a quanto previsto
nei precedenti punti b), c), d), e), f) e g) relativi alle
persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le
seguenti informazioni:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica
e la sede legale;
b) la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato
la domanda;
c) a qualifica della persona che sottoscrive la domanda.
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei
requisiti di cui al precedente art. 5, delibera sulla doman-
da secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo
mutualistico e l’attività economica svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’in-
teressato e annotata, a cura del Consiglio di Amministrazio-
ne, sul libro dei soci.
Il Consiglio di Amministrazione deve, entro 60 giorni, moti-
vare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione
e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consi-
glio di Amministrazione, chi l’ha proposta può, entro il ter-
mine di decadenza di 60 giorni dalla comunicazione del dinie-
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go, chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea, la
quale delibera sulle domande non accolte, se non appositamen-
te convocata, in occasione della successiva convocazione.
Il Consiglio di Amministrazione, nella relazione sulla ge-
stione, o nella nota integrativa, illustra le ragioni delle
determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi
soci.
Art. 8 (Obblighi del socio)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal-
lo statuto, i soci sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal
Consiglio di Amministrazione:
- del capitale sottoscritto;
- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso
delle spese di istruttoria della domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall’Assemblea
in sede di approvazione del bilancio su proposta del Consi-
glio di Amministrazione;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e
delle deliberazioni adottate dagli organi sociali;
c) a non aderire ad altre società che perseguano identici
scopi sociali ed esplichino attività concorrente, nonché per
i soci lavoratori a non prestare lavoro a favore di terzi e-
sercenti imprese aventi oggetto uguale o analogo a quello
della Cooperativa salvo espressa autorizzazione del Consi-
glio di Amministrazione accordata in considerazione della ti-
pologia di rapporto di lavoro instaurato e delle modalità di
prestazione dello stesso, nonché della quantità di lavoro di-
sponibile in Cooperativa;
d) per i soci lavoratori a mettere a disposizione le proprie
capacità professionali e il proprio lavoro in relazione al
tipo e allo stato dell’attività svolta, nonché alla quantità
delle prestazioni di lavoro disponibile per la Cooperativa,
secondo quanto previsto nell’ulteriore rapporto di lavoro in-
staurato e ferme restando le esigenze della Cooperativa stes-
sa.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei so-
ci è quello risultante dal libro soci. La variazione del do-
micilio del socio ha effetto dalla ricezione della relativa
comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata o PEC
alla Cooperativa.
Il socio è tenuto a comunicare qualsiasi altra variazione re-
lativa alle informazioni comunicate in sede di domanda di am-
missione o successivamente. Le suddette variazioni hanno ef-
fetto dal momento della loro comunicazione alla Cooperativa.
Art. 9 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde:
- per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte,
se il socio è persona fisica;
- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento, liquida-
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zione, se il socio è diverso da persona fisica.
Art. 10 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge (art. 2437 c.c.),
fatto salvo quanto previsto per il socio sovventore, finan-
ziatore e dal successivo art. 27, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non sia più in grado di partecipare all’attività vol-
ta al raggiungimento degli scopi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospe-
so per cause attinenti alla quantità di lavoro disponibile
per la Cooperativa stessa ovvero per altri motivi, da speci-
ficarsi in dettaglio in apposito regolamento;
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la
cooperativa;
e) che cessi l’attività di volontariato presso la stessa.
Il recesso dei soci persone giuridiche è libero purché siano
decorsi almeno 2 esercizi sociali dalla loro ammissione in
Cooperativa.
Il recesso dei soci volontari è libero.
La domanda di recesso deve essere comunicata mediante racco-
mandata con avviso di ricevimento o PEC alla Società. Il Con-
siglio di Amministrazione deve esaminarla, entro 60 giorni
dalla ricezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, il Consiglio di
Amministrazione deve darne comunicazione al socio, non oltre
i seguenti dieci giorni, mediante raccomandata con avviso di
ricevimento o PEC; il socio entro 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione, può ricorrere al Collegio arbitrale con
le modalità previste ai successivi articoli 45 e 46.
Il recesso ha effetto, sia per quanto riguarda il rapporto
sociale che il rapporto mutualistico, dalla comunicazione
del provvedimento di accoglimento della domanda, fatto salvo
il periodo di preavviso eventualmente previsto nel regolamen-
to interno e/o nei contratti di lavoro instaurati.
Art. 11 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Ammini-
strazione, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei con-
fronti del socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento
degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri-
chiesti per l’ammissione;
b) che non adempia alla propria prestazione mutualistica con
diligenza e comunque, nel caso di socio lavoratore, qualora
incorra in una delle cause di interruzione del rapporto di
lavoro previsto nel CCNL di riferimento, indicato dai regola-
menti ai sensi dell’art. 6 della legge 142/01 e, nel caso di
socio volontario, che non svolga e/o che abbia cessato di
svolgere attività di volontariato presso la cooperativa;
c) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che
derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti approva-
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ti dall’Assemblea dei soci o che ineriscano il rapporto mu-
tualistico, nonché dalle delibere adottate dagli organi so-
ciali, salva la facoltà del Consiglio di Amministrazione di
accordare al socio un termine non superiore a 60 giorni per
adeguarsi;
d) che, previa intimazione da parte del Consiglio di Ammini-
strazione, non adempia entro 30 giorni al versamento del va-
lore delle azioni sottoscritte o ai pagamenti di somme dovu-
te alla Società a qualsiasi titolo;
e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza
con la Cooperativa;
f) nell’esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere
comportamenti oppure commetta gravi mancanze e/o inadempimen-
ti tali da determinare la risoluzione del rapporto di lavoro
per motivi disciplinari ovvero per giusta causa o giustifica-
to motivo.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre
opposizione al Collegio arbitrale ai sensi degli artt. 45 e
46, nel termine di 60 giorni dalla comunicazione. Lo sciogli-
mento del rapporto sociale determina anche la risoluzione
dei rapporti mutualistici pendenti.
L’esclusione comporta in ogni caso la risoluzione del rappor-
to di lavoro.
L'esclusione diventa operante dalla ricezione da parte del
socio del provvedimento di esclusione.
Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione)
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione
sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata
con ricevuta di ritorno o PEC. Le controversie che insorges-
sero tra i soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti
adottati dal Consiglio di Amministrazione su tali materie so-
no demandate alla decisione del Collegio arbitrale, regolato
dagli artt. 45 e 46 del presente statuto.
L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pe-
na di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo
raccomandata o PEC entro 60 giorni dalla data di comunicazio-
ne dei provvedimenti stessi.
Art. 13 (Rimborso delle azioni)
I soci receduti o esclusi hanno il diritto al rimborso esclu-
sivamente delle azioni interamente liberate, eventualmente
rivalutate a norma del successivo art. 28, comma 4, lett. d).
La liquidazione della partecipazione sociale, eventualmente
ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale e
detratte le somme ancora dovute dal socio, comprende il valo-
re nominale delle azioni e il rimborso del soprapprezzo, ove
versato, qualora sussista nel patrimonio della Cooperativa.
Il rimborso delle azioni ha luogo sulla base del bilancio
dell’esercizio in cui si sono verificati il recesso o l’e-
sclusione del socio.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approva-
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zione del bilancio.
Art. 14 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio
defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle azioni
interamente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura
e con le modalità di cui al precedente art. 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare,
unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di
spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla
quale risultino gli aventi diritto.
Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dal-
la data del decesso dovranno indicare quello tra essi che li
rappresenterà di fronte alla Società.
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, com-
mi 2 e 3 del codice civile.
Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re-
sponsabilità dei soci cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azioni in favo-
re dei soci receduti o esclusi o degli eredi del socio dece-
duto, ove questo non sia stato richiesto entro cinque anni
dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel
quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto opera-
tivo.
Il valore delle azioni per le quali non sarà richiesto il
rimborso nel termine suddetto sarà devoluto, con delibera
del Consiglio di Amministrazione, alla riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 11, lettere
b), c), d), e), ed f) dovranno provvedere al risarcimento
dei danni e al pagamento dell’eventuale penale, ove determi-
nata dal regolamento.
La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal
rimborso delle azioni, del sovrapprezzo, o del pagamento del-
la prestazione mutualistica e del rimborso dei prestiti, il
credito derivante da penali, ove previste da apposito regola-
mento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche
fornite anche fuori dai limiti di cui all’art. 1243 del codi-
ce civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso
questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per
un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno a-
vuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo
si manifesta l’insolvenza della Società, il socio uscente è
obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili
verso la Società gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV
STRUMENTI FINANZIARI PARTECIPATIVI – SOCI FINANZIATORI

Art. 16 (Emissione di strumenti finanziari)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-
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sente statuto, la Cooperativa può emettere strumenti finan-
ziari partecipativi secondo le regole fissate dal presente
capo, da offrire in sottoscrizione ai soci o a terzi.
I sottoscrittori degli strumenti finanziari partecipativi e-
messi dalla cooperativa sulla base del presente Titolo acqui-
siscono la qualifica di “soci finanziatori”.
L’emissione degli strumenti finanziari partecipativi è deli-
berata dall’assemblea straordinaria dei soci, con la quale
vengono stabiliti l’importo complessivo dell’emissione, le e-
ventuali modalità di esercizio del diritto di opzione dei so-
ci sulle azioni emesse, il prezzo di emissione, il termine
minimo di durata del conferimento e la misura dei diritti pa-
trimoniali o anche amministrativi ad essi attribuiti.
L’assemblea straordinaria, in ossequio a quanto disposto
dall’art. 2526 C.C., con modifica dell’atto costitutivo, può
emettere altri strumenti finanziari partecipativi, discipli-
nando la misura dei diritti patrimoniali e di amministrazio-
ne ad essi attribuiti.
Art. 17 (Conferimento/apporto e imputazione degli strumenti
finanziari)
I conferimenti dei possessori di strumenti finanziari parte-
cipativi possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o
crediti e sono rappresentati da azioni nominative trasferibi-
li del valore di €. 25,82 ciascuna.
Tali conferimenti confluiscono in una specifica sezione del
capitale sociale della Cooperativa e attribuiscono la quali-
fica di socio finanziatore.
Art. 18 (Diritti amministrativi e patrimoniali dei possesso-
ri di strumenti finanziari)
A ciascun possessore di strumenti finanziari a cui spetta il
diritto di voto è attribuito un voto indipendentemente dal
numero delle azioni sottoscritte, secondo criteri fissati
dall’Assemblea straordinaria nella delibera di emissione.
In ogni caso, i possessori degli strumenti finanziari forni-
ti di diritto di voto, unitamente ai soci sovventori, non
possono esprimere più di un terzo dei voti spettanti all’in-
sieme dei soci presenti o rappresentati in ciascuna assem-
blea generale.
Qualora per qualunque motivo si superi tale limite, l’inci-
denza del voto sarà ridotta in capo al singolo possessore di
strumenti finanziari ed in capo al singolo socio sovventore,
applicando un coefficiente correttivo determinato dal rappor-
to tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per
legge ed il numero di voti da essi portato.
Le azioni dei possessori di strumenti finanziari partecipati-
vi sono remunerate nella misura stabilita dalla deliberazio-
ne dell’Assemblea straordinaria in sede di emissione dei ti-
toli, fermi tuttavia restando i vincoli previsti dall’art.
2514 C.C..
In ogni caso, la remunerazione delle azioni sottoscritte dai
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soci cooperatori in qualità di soci finanziatori non può es-
sere superiore a due punti rispetto al limite previsto per i
dividendi dalla lettera a) dell’articolo 2514 C.C..
I possessori di strumenti finanziari forniti di diritto di
voto, unitamente ai soci sovventori, non possono eleggere
più di un terzo degli Amministratori.
Art. 19 (Trasferibilità dei titoli)
Salvo che sia diversamente disposto dall’assemblea straordi-
naria in sede di emissione dei titoli, le azioni dei posses-
sori di strumenti finanziari partecipativi possono essere
trasferite esclusivamente previo gradimento del Consiglio di
Amministrazione.
Il socio che intende trasferire le azioni deve comunicare al
Consiglio di Amministrazione il proposto acquirente e lo
stesso deve pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento del-
la comunicazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica-
to dal socio che intende trasferire i titoli, l’Consiglio di
Amministrazione provvederà ad indicarne altro gradito e, in
mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.
Art. 20 (Recesso dei possessori di strumenti finanziari)
Oltre che nei casi previsti dall’art. 2437 C.C., ai possesso-
ri di strumenti finanziari partecipativi il diritto il reces-
so spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata
del conferimento stabilito dall’Assemblea in sede di emissio-
ne dei titoli.
In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso del-
le azioni dovrà avvenire per un importo pari al loro valore
nominale, se corrisposto a un socio cooperatore titolare de-
gli strumenti finanziari stessi, mentre potrà avvenire per
un importo pari al loro valore nominale, maggiorato della
quota parte delle riserve divisibili nella misura stabilita
dalla deliberazione dell’Assemblea straordinaria in sede di
emissione dei titoli, se corrisposto a un socio non coopera-
tore titolare degli strumenti finanziari.

TITOLO V
SOCI SOVVENTORI

Art. 21 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-
sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci
sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.01.92, n. 59.
Art. 22 (Conferimento e azioni dei soci sovventori)
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto
denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da a-
zioni nominative trasferibili del valore di €. 25,82 ciascu-
na.
Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni pa-
ri a quattro.
I conferimenti dei soci sovventori confluiscono nel fondo
per il potenziamento aziendale di cui al successivo art. 26,
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lettera a) del presente statuto.
Art. 23 (Alienazione delle azioni dei soci sovventori)
Le azioni dei sovventori possono essere sottoscritte e tra-
sferite esclusivamente previo gradimento del Consiglio di Am-
ministrazione.
Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al
Consiglio di Amministrazione il proposto acquirente e lo
stesso deve pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento del-
la comunicazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica-
to dal socio che intende trasferire i titoli, il Consiglio
di Amministrazione provvederà ad indicarne altro gradito e,
in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.
Art. 24 (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve
essere effettuata con deliberazione dell’Assemblea che deter-
mina l’importo complessivo dell’emissione stessa e l’eventua-
le esclusione o limitazione del diritto d’opzione in favore
dei soci cooperatori.
La deliberazione dell’Assemblea stabilisce altresì i compiti
che vengono attribuiti al Consiglio di Amministrazione ai fi-
ni dell'emissione dei titoli.
Art. 25 (Diritti dei soci sovventori)
I diritti spettanti ai soci sovventori sono così disciplina-
ti:
a) il tasso di remunerazione delle azioni sottoscritte è pa-
ri a due punti in più del dividendo previsto per i soci coo-
peratori;
b) qualora si debba procedere alla riduzione del capitale so-
ciale a fronte di perdite, queste ultime graveranno anche
sul fondo costituito mediante i conferimenti dei sovventori,
in proporzione al rapporto tra questi ed il capitale conferi-
to dai soci cooperatori;
c) a ciascun socio sovventore spetta un voto espresso secon-
do quanto definito dai commi successivi.
I voti attribuiti ai soci sovventori unitamente ai possesso-
ri di strumenti finanziari forniti di diritto di voto non de-
vono superare il terzo dei voti spettanti ai soci presenti o
rappresentati in ciascuna Assemblea.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti
dei soci sovventori e dei possessori di strumenti finanziari
verranno computati applicando un coefficiente correttivo de-
terminato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad es-
si attribuiti per legge e il numero di voti da essi portati.
I soci sovventori hanno diritto di recedere trascorsi tre an-
ni dalla loro ammissione a semplice richiesta. La decorrenza
del recesso è fissata dalla data di ricezione della notifica
del recesso stesso.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE
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Art. 26 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
- dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappre-
sentati da azioni del valore nominale di €. 25,82. Ogni so-
cio deve sottoscrivere almeno due azioni. Il valore comples-
sivo delle azioni detenute da ciascun socio non può essere
superiore ai limiti di legge;
- dai conferimenti effettuati dai soci sovventori;
- dai conferimenti effettuati dai possessori di strumenti fi-
nanziari;
b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili
di cui all'art. 28 e con il valore delle azioni eventualmen-
te non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi
di soci deceduti;
c) dall’eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le
somme versate dai soci ai sensi del precedente art. 8;
d) dalla riserva straordinaria;
e) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o previ-
sta per legge.
Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per sta-
tuto non possono essere ripartite tra i soci né durante la
vita sociale né all'atto dello scioglimento della Società.
La Società ha facoltà di non emettere i titoli di cui alla
presente lettera a) ai sensi dell’art. 2346 del codice civi-
le.
Art. 27 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione)
Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli
volontari, né essere cedute con effetto verso la Società sen-
za l'autorizzazione del Consiglio di Amministrazione.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie
azioni deve darne comunicazione al Consiglio di Amministra-
zione con lettera raccomandata o PEC, fornendo le indicazio-
ni relative al potenziale acquirente previste nel precedente
art. 7, controfirmate per conferma e accettazione dal poten-
ziale acquirente e salva la sua responsabilità patrimoniale
per eventuali dichiarazioni mendaci.
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es-
sere comunicato al socio entro 60 giorni dal ricevimento del-
la richiesta.
Decorso tale termine, in caso di diniego al socio spetta i
diritto di recesso.
Art. 28 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni
anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ammini-
strazione provvede alla redazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea
dei soci per l'approvazione entro 120 giorni dalla chiusura
dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 giorni qualora ven-
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ga redatto il bilancio consolidato, oppure lo richiedano par-
ticolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto del-
la Società, segnalate dal Consiglio di Amministrazione nella
relazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota
integrativa al bilancio.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destina-
zione degli utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore
a quella stabilita dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione di cui all’art. 11 della legge 31.01.92 n.
59, nella misura prevista dalla legge medesima;
c) ad eventuale ristorno, nei limiti e secondo le previsioni
stabilite dal successivo articolo 29;
d) a eventuale remunerazione dei soci sovventori;
e) a eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limi-
ti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge
31.01.92 n. 59;
f) a eventuali dividendi in misura non superiore al limite
stabilito dal codice civile per le cooperative a mutualità
prevalente.
L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re-
stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costitu-
zione di riserve indivisibili.
L’Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili
ai soli soci non cooperatori nella misura massima prevista
per le cooperative a mutualità prevalente.
Art. 29 (Ristorni)
L’Organo Amministrativo che redige il progetto di bilancio
di esercizio, qualora lo imponga il regolamento interno, ed
in conformità al medesimo, deve appostare somme al conto eco-
nomico a titolo di ristorno, ove lo consentano le risultanze
dell’attività mutualistica, in conformità all’apposito rego-
lamento interno.
Qualora il regolamento interno non preveda l’obbligo di at-
tribuzione del ristorno, ai sensi del precedente comma, l’As-
semblea, su proposta dell’organo amministrativo, in sede di
approvazione del bilancio, può destinare una parte del risul-
tato d’esercizio al ristorno.
L’Assemblea, che approva il progetto di bilancio, delibera
sull’erogazione dei ristorni, tenuto conto dei commi seguen-
ti.
I ristorni attribuiti ai soci lavoratori, che costituiscono
maggiorazione della relativa retribuzione, non possono in
nessun caso superare la misura del trenta per cento dei trat-
tamenti retributivi complessivi ai sensi dell'articolo 3,
comma uno e comma due, lettera a), della legge 3 aprile 2001
n. 142.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere
effettuata considerando la quantità e qualità degli scambi
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mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio
stesso, ed eventualmente secondo quanto previsto in apposito
regolamento da approvarsi ai sensi dell'articolo 2521, ulti-
mo comma, del codice civile e da predisporre a cura del Con-
siglio di Amministrazione, sulla base dei seguenti criteri,
considerati singolarmente o combinati tra loro:

ore lavorate e retribuite nel corso dell'anno,-
qualifica professionale,-
compensi erogati,-
tempo di permanenza in Cooperativa,-
tipologia del rapporto di lavoro.-

I ristorni potranno essere assegnati, oltre che mediante ero-
gazione diretta, anche sotto forma di aumento gratuito del
capitale posseduto da ciascun socio, o mediante l'attribuzio-
ne di azioni di sovvenzione o di strumenti finanziari parte-
cipativi.

TITOLO VII
ORGANI SOCIALI

Art. 30 (Organi sociali)
Sono organi della Società:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di amministrazione;
c) il Collegio dei sindaci, se nominato.
Art. 31 (Funzioni dell’Assemblea)
Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.
L'Assemblea ordinaria:
a) approva il bilancio e destina gli utili;
b) delibera sull’emissione delle azioni destinate ai soci
sovventori;
c) delibera sulla emissione di strumenti finanziari;
d) procede alla nomina e revoca del Consiglio di Amministra-
zione;
e) procede all’eventuale nomina dei Sindaci, del Presidente
del Collegio Sindacale e, ove richiesto, del soggetto deputa-
to alla revisione legale dei conti, secondo le modalità pre-
viste dalla legge;
f) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Am-
ministratori, ai Sindaci ed al soggetto deputato alla revi-
sione legale dei conti;
g) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi
dell’articolo 29 del presente statuto;
h) delibera l'eventuale stato di crisi aziendale;
i) approva il regolamento interno di lavoro, così come previ-
sto dall'articolo 6 L.142/01 e gli eventuali altri regolamen-
ti interni;
l) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei
Sindaci;
m) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua
competenza dalla legge e dal presente statuto.
Sono riservate all'Assemblea straordinaria:
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1) le deliberazioni sulle modifiche dello Statuto e sullo
scioglimento della Cooperativa;
2) la nomina dei liquidatori e la determinazione dei relati-
vi poteri;
3) le altre materie indicate dalla legge.
Art. 32 (Convocazione dell’Assemblea)
L’Assemblea viene convocata dal Consiglio di Amministrazio-
ne, con avviso contenente l’ordine del giorno, il luogo (nel-
la sede sociale o altrove purché in Italia), la data e l’ora
della prima e della seconda convocazione, che deve essere
fissata in un giorno diverso da quello della prima. L’avviso
di convocazione deve essere comunicato ai soci almeno otto
giorni prima dell’assemblea, con mezzi che garantiscano la
prova dell’avvenuto ricevimento, quali la lettera raccomanda-
ta A.R., a mano o PEC, controfirmata per ricevuta, il fax o
l’e-mail, espressamente comunicati dai soci.
In alternativa, l’Assemblea potrà essere convocata mediante
pubblicazione sul quotidiano “IL RESTO DEL CARLINO - Raven-
na” almeno quindici giorni prima dell’adunanza.
Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati
all’art. 28.
L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che
il Consiglio di Amministrazione lo creda necessario, ovvero
per la trattazione di argomenti che tanti soci che rappresen-
tano almeno un decimo dei voti spettanti a tutti i soci sot-
topongano alla sua approvazione, facendone domanda scritta a-
gli Amministratori.
In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo sen-
za ritardo e comunque non oltre venti giorni dalla data del-
la richiesta.
La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argo-
menti sui quali l’Assemblea delibera, a norma di legge, su
proposta del Consiglio di Amministrazione o sulla base di un
progetto o di una relazione da essi predisposta.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As-
semblea si reputa validamente costituita quando siano presen-
ti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e la mag-
gioranza degli Amministratori e dei Sindaci effettivi, se no-
minati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla
discussione degli argomenti sui quali non si ritenga suffi-
cientemente informato.
Art. 33 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straor-
dinaria, è regolarmente costituita quando siano presenti o
rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi dirit-
to al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che
straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il nu-
mero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al
voto.
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L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti dei so-
ci presenti e rappresentati, su tutti gli oggetti posti al-
l'ordine del giorno.
L’Assemblea sia ordinaria che straordinaria può essere vali-
damente tenuta anche, o esclusivamente a mezzo teleconferen-
za o videoconferenza a condizione che siano rispettati il me-
todo collegiale e i principi di buona fede e di parità di
trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che:
a) sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mez-
zo del proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivo-
cabilmente l’identità e la legittimazione degli intervenuti,
regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclama-
re i risultati della votazione;
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazio-
ne;
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo
reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli ar-
gomenti all’ordine del giorno;
d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che
si tratti di Assemblea totalitaria) gli strumenti di au-
dio-videoconferenza che saranno utilizzati per il collegamen-
to con il luogo di svolgimento dei lavori assembleari ove
sarà presente il Presidente ed eventualmente il soggetto ver-
balizzante.
Art. 34 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della
alzata di mano, o con altro metodo deliberato dall’Assem-
blea, legalmente consentito.
Le elezioni delle cariche sociali avverranno, a maggioranza
relativa, per alzata di mano, per acclamazione o con altro
sistema legalmente deliberato dall’Assemblea.
Art. 35 (Voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i-
scritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che non sia-
no in mora nei versamenti delle azioni sottoscritte.
Ciascun socio cooperatore, sia persona fisica che giuridica
ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua parteci-
pazione.
Per i soci sovventori si applica il precedente art. 25.
Per i possessori di strumenti finanziari si applica il prece-
dente art. 18.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire
personalmente all’Assemblea, hanno la facoltà di farsi rap-
presentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro so-
cio avente diritto al voto, appartenente alla medesima cate-
goria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia Ammi-
nistratore o Sindaco della cooperativa.
Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di 2 so-
ci.
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Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare
nell’Assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo
grado o dagli affini entro il secondo che collaborano all’im-
presa.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre-
sentante in bianco.
Art. 36 (Presidenza dell’Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Am-
ministrazione ed in sua assenza dal vice presidente più an-
ziano, ed in assenza anche di questi, dalla persona designa-
ta dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei pre-
senti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.
La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re-
datto da un notaio.
Funzioni, poteri e doveri del Presidente sono regolati dalla
legge.
Art. 37 (Consiglio di amministrazione)
La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione
composto da un numero di Consiglieri variabile da 6 a 18, e-
letti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di
volta in volta il numero.
I componenti il Consiglio di Amministrazione sono scelti me-
diante voto di lista, nel rispetto dei seguenti criteri:
- almeno 1/3 degli amministratori devono essere scelti tra
gli appartenenti alla categoria dei soci cooperatori lavora-
tori;
- almeno 1/3 degli amministratori devono essere scelti tra
fra gli appartenenti alla categoria dei soci cooperatori vo-
lontari;
- non più di 1/3 degli amministratori devono essere scelti
tra fra gli appartenenti alla categoria dei possessori di
strumenti finanziari di cui al titolo IV del presente statu-
to e dei soci sovventori di cui al titolo V del presente sta-
tuto.
Qualora una categoria, così come sopra identificate, non di-
sponga di un numero di candidati sufficienti per essere rap-
presentata come sopra si potranno votare uno o più ammini-
stratori tra gli appartenenti alle altre diverse categorie
di soci e/o a terzi non soci.
In ogni caso la maggioranza dei componenti il Consiglio di
Amministrazione è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra
le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.
Gli Amministratori non possono essere nominati per un perio-
do superiore a tre esercizi e scadono alla data dell’Assem-
blea convocata per l’approvazione del bilancio relativo
all’ultimo esercizio della carica.
Gli Amministratori sono rieleggibili.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente e uno o più
Vice presidenti.
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Art. 38 (Competenze e poteri dell’Consiglio di Amministrazio-
ne)
Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la
gestione della Società, esclusi solo quelli riservati all’As-
semblea dalla legge e dallo statuto.
Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle pro-
prie attribuzioni, ad eccezione delle materie previste
dall’art. 2381 del codice civile, nonché di quanto previsto
dall’articolo 2544 del codice civile in materia di ammissio-
ne, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che in-
cidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più
dei suoi componenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato
da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto,
i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega.
Perlomeno ogni  6 mesi gli organi delegati devono riferire
al Consiglio di Amministrazione e al Collegio sindacale, se
nominato, sul generale andamento della gestione e sulla sua
prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior
rilievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effet-
tuate dalla Cooperativa e dalle sue controllate.
Art. 39 (Convocazioni e deliberazioni)
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente
tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare,
oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo degli
Amministratori.
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax
o e-mail da spedirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunan-
za e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo che gli
Amministratori ed i Sindaci effettivi ne siano informati al-
meno un giorno prima della riunione.
Nel caso di inerzia o impossibilità del Presidente, la convo-
cazione può essere fatta anche dal/i Vicepresidente/i e nel
caso di sua/loro impossibilità o inerzia anche dall’Ammini-
stratore in carica più anziano.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide
quando vi intervenga la maggioranza degli Amministratori in
carica.
La presenza alle riunioni può avvenire anche o esclusivamen-
te  per il tramite di mezzi di telecomunicazione. In questo
ultimo caso devono comunque essere soddisfatte le seguenti
condizioni:
1) che sia effettivamente possibile al Presidente della riu-
nione accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risul-
tati della votazione;
2) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;
3) che sia consentito agli intervenuti partecipare alla di-
scussione, intervenire in tempo reale durante la trattazione
degli argomenti esaminati, e di partecipare alla votazione
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simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché,
quando necessario, di visionare, ricevere o trasmettere docu-
menti.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenu-
ta nel luogo in cui si trova il Presidente ed eventualmente
il Segretario  cui spetta comunque la stesura e la sottoscri-
zione del verbale sul relativo libro.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti
dei presenti. In caso di parità di voti la deliberazione pro-
posta si intende approvata o non approvata a seconda di come
ha votato il Presidente.
Art. 40 (Integrazione del Consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministrato-
ri, gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dal-
l'art. 2386 del codice civile, purché la maggioranza resti
costituita da Amministratori nominati dall’assemblea.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, nominata
dall’Assemblea, decade l’intero Consiglio di Amministrazione
e l’Assemblea che dovrà provvedere alla nomina del nuovo Con-
siglio, è convocata d'urgenza dagli Amministratori rimasti
in carica.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministrato-
ri, l’Assemblea deve essere convocata d’urgenza dal Collegio
sindacale, se nominato, il quale può compiere nel frattempo
gli atti di ordinaria amministrazione.
In caso di mancanza del Collegio sindacale, il Consiglio di
Amministrazione è tenuto a convocare l’Assemblea e rimane in
carica fino alla sua sostituzione.
Art. 41 (Compensi agli Amministratori)
Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Ammi-
nistratori e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato.
Spetta al Consiglio di Amministrazione, sentito il parere
del Collegio sindacale, se nominato, determinare la remunera-
zione dovuta a singoli Amministratori investiti di particola-
ri cariche.
Art. 42 (Rappresentanza)
Il presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappre-
sentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle
deleghe conferite, anche agli Amministratori delegati, se no-
minati.
Il Consiglio di Amministrazione può nominare Direttori gene-
rali, Institori e Procuratori speciali.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i
poteri e le attribuzioni a lui attribuiti spettano in via
prioritaria al Vice presidente più anziano.
Il Presidente, previa apposita delibera del Consiglio di Am-
ministrazione, potrà conferire speciali procure, per singoli
atti o categorie di atti, ad altri Amministratori oppure ad
estranei, con l’osservanza delle norme legislative vigenti
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al riguardo.
Art. 43 (Collegio sindacale)
Il Collegio sindacale, se obbligatorio per legge o se comun-
que nominato dall’Assemblea, si compone di tre membri effet-
tivi e due supplenti, eletti dall’Assemblea tra i soggetti
in possesso dei requisiti previsti dalla legge.
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato dall’Assem-
blea.
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla
data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilan-
cio relativo al terzo esercizio della carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall’Assem-
blea all’atto della nomina, per l’intero periodo di durata
del loro ufficio.
Al Collegio Sindacale può essere attribuito dall’Assemblea
anche l’incarico di revisione legale dei conti; in tal caso
esso deve essere integralmente composto di revisori legali i-
scritti nell’apposito registro.
La presenza alle riunioni del Collegio Sindacale può avveni-
re anche, o esclusivamente, per il tramite di mezzi di tele-
comunicazione. In questo ultimo caso devono comunque essere
soddisfatte le seguenti condizioni:
1. che sia effettivamente possibile al Presidente della riu-
nione accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risul-
tati della votazione;
2. che sia consentito al Sindaco incaricato della verbalizza-
zione di percepire adeguatamente gli eventi oggetto di verba-
lizzazione;
3. che sia consentito agli intervenuti partecipare alla di-
scussione, intervenire in tempo reale durante la trattazione
degli argomenti esaminati, e di partecipare alla votazione
simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché,
quando necessario, di visionare, ricevere o trasmettere docu-
menti.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenu-
ta nel luogo in cui si trova il Presidente ed eventualmente
il Sindaco incaricato della verbalizzazione cui spetta comun-
que la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo
libro.
Art. 44 (Revisione legale dei conti)
La revisione legale dei conti, se non è attribuita al Colle-
gio Sindacale, ai sensi dell’articolo precedente, è esercita-
ta da un revisore legale dei conti o da una società di revi-
sione legale iscritti nell’apposito registro.
L’Assemblea determina il compenso spettante al revisore o al-
la società di revisione per l’intera durata dell’incarico pa-
ri a tre esercizi.

TITOLO VIII
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CONTROVERSIE
Art. 45 (Clausola arbitrale)
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le
disposizioni di cui all'art. 838bis c.p.c., nominati con le
modalità di cui al successivo art. 46, salvo che non sia pre-
visto l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e So-
cietà che abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche quan-
do sia oggetto di controversia la qualità di socio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazio-
ni assembleari;
c) le controversie promosse da Amministratori, Liquidatori o
Sindaci, o nei loro confronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a
tutte le categorie di soci, anche non cooperatori.
La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità
della domanda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuo-
vi soci.
L’accettazione della nomina alla carica di Amministratore,
Sindaco o Liquidatore è accompagnata dalla espressa adesione
alla clausola di cui al comma precedente.
L’arbitrato è amministrato secondo le norme contenute nel Re-
golamento della Camera Arbitrale e di Conciliazione della Co-
operazione.
Art. 46 (Arbitri e procedimento)
Gli Arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad €.
100.000,00. Ai fini della determinazione del valore della
controversia si tiene conto della domanda di arbitrato, os-
servati i criteri di cui agli artt. 10 e seguenti del codice
di procedura civile;
b) tre, per le altre controversie;
c) nei casi di controversie con valore indeterminabile, il
numero degli arbitri è deciso dal Consiglio arbitrale della
Camera arbitrale e di conciliazione della cooperazione.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di set-
tore e sono nominati dalla Camera Arbitrale e di Conciliazio-
ne della Cooperazione.
In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del
tribunale nella cui circoscrizione ricade la sede.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti
tra soci, deve essere comunicata alla Società, fermo restan-
do quanto disposto dall’articolo 838ter  c.p.c. .
Gli Arbitri decidono secondo diritto ed il lodo è impugnabi-
le anche a norma dell’articolo 829, terzo comma, del codice
di procedura civile  quando per decidere abbiano conosciuto
di questioni non compromettibili ovvero l’oggetto del giudi-
zio sia costituito dalla validità di delibere assembleari.
Gli Arbitri decidono nel termine di centottanta giorni dalla
prima costituzione dell’Organo Arbitrale, salvo che essi
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chiedano una proroga al Consiglio Arbitrale della Camera Ar-
bitrale e di Conciliazione della Cooperazione, per non più
di una sola volta, nel caso di cui all’articolo 838 ter
c.p.c., nel caso in cui sia necessario disporre una C.T.U. o
in ogni altro caso in cui la scadenza del termine possa nuo-
cere alla completezza dell’accertamento o al rispetto del
principio del contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità
non necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri,
in ogni caso, devono fissare un’apposita udienza di tratta-
zione.
Le spese di funzionamento dell’Organo Arbitrale sono antici-
pate da entrambe le parti, con vincolo di solidarietà, come
previsto dall’articolo 35, punto tre, del Regolamento della
Camera Arbitrale.
Per ogni ulteriore questione non esplicitamente prevista nel
presente e nel precedente articolo, la procedura arbitrale è
disciplinata dalle norme contenute nel Regolamento Arbitrale
della Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione
in vigore al momento della produzione della domanda.

TITOLO IX
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 47 (Scioglimento anticipato)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomi-
nerà uno o più Liquidatori stabilendone i poteri.
Art. 48 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio
sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se-
guente ordine:
- a rimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di
strumenti finanziari, per l’intero valore nominale, eventual-
mente rivalutato e dei dividendi deliberati e non ancora cor-
risposti;
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai
soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente art.
28, lett. d) e dei dividendi deliberati e non ancora corri-
sposti;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione, di cui all’art. 11 della legge 31.01.92, n.
59.

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 49 (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat-
tutto per disciplinare i rapporti tra la società ed i soci
determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento del-
l'attività mutualistica, il Consiglio di Amministrazione
potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successi-
vamente all'approvazione dell'Assemblea dei soci con le mag-
gioranze previste per le Assemblee straordinarie. Negli stes-
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si regolamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento e le
mansioni dei Comitati Tecnici, se verranno costituiti.
Art. 50 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve
e devoluzione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri-
serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e
di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu-
tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-
ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.
In particolare, ai sensi dell’ articolo 2514 del codice civi-
le, la Cooperativa:
a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore
all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumenta-
to di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente
versato;
b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in
sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due
punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;
c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori;
d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperati-
va, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capita-
le sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mu-
tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-
ne.
Art. 51 (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi-
genti norme di legge sulle società cooperative.
Per quanto non previsto dal titolo VI del Libro V del codice
civile contenente la “disciplina delle società cooperative”,
a norma dell’art. 2519 del medesimo codice si applicano, in
quanto compatibili, le norme delle società per azioni.
FIRMATO: PIER DOMENICO LAGHI - RENATO GIGANTI NOTAIO
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 R.I. ESENTE DA BOLLO PER COOPERATIVE SOCIALI

Io sottoscritto Dott. Renato Giganti Notaio in Lugo, iscrit-

to nel Ruolo del Distretto Notarile di Ravenna, certifico

che la presente è copia su supporto informatico conforme al-

l'originale del documento su supporto cartaceo, ai sensi del-

l'art. 22, comma 1 e 2  del D.Lgs. n.82/2005, che si trasmet-

te ad uso del Registro Imprese.

F.to RENATO GIGANTI - Notaio

Esente da Imposta  di bollo ai sensi art.82 del d.lgs. 3 lu-

glio 2017 n.117 trattandosi di cooperative sociali
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